
Il Centro Internazionale Civiltà 
dell’Acqua è un’associazione senza 
fini di lucro (Onlus) nata nel 1996 
per promuovere una riflessione 
etica sugli usi sostenibili dell’ac-
qua e diffondere una Nuova Cultura 
dell’Acqua. Il Centro è attivo per 
cercare soluzioni alla crisi globale 
dell’acqua e sostenere compor-
tamenti nuovi e più consapevoli 
verso l’acqua intesa come “bene” 
- patrimonio della collettività da 
preservare per le generazioni future. 
Il Centro promuove la salvaguardia 
di luoghi d’acqua a livello locale, 
nazionale e internazionale con 
conferenze, pubblicazioni, concorsi 
e attività didattiche nelle scuole. 

www.civiltacqua.org

 

Marco Polo System g.e.i.e. è una 
società di diritto comunitario istitu-
ita nel 2000 e a totale partecipazi-
one pubblica (Comune di Venezia 
e KEDE - Associazione dei Comuni 
della Grecia). Ha sede operativa 
a Forte Marghera dove gestisce il 
Centro di Documentazione sulle 
Architetture Militari. 
Si occupa tra l’altro della promozi-
one, valorizzazione e riutilizzazione 
del sistema fortificato veneziano 
operando anche nel campo della 
progettazione e della cooperazione 
europea. Cura una specifica collana 
editoriale, i “Quaderni del Centro di 
Documentazione sulle architetture 
militari di Forte Marghera”.
www.marcopolosystem.it

The International Water Civilization 
Centre, a non-profit organization, was 
established in 1996 to promote an 
ethical reflection on sustainable water 
use and to generate a new “Culture of 
Water”. 
The Centre actively seeks out solutions 
to the global water crisis and upholds 
new, more informed attitudes towards 
water as a common good and patrimo-
ny to conserve for future generations. 
The Centre promotes the safeguarding 
of water and its environments on a 
local, national and International level 
through conferences, publications and 
educational interventions in schools.  
www.civiltacqua.org

Marco Polo System g.e.i.e. is a Europe-
an Community rights society that was 
established in 2000 of entirely public 
participation (Municipality of Venice 
and KEDE – Association of Munici-
palities of Greece). Its seat is at Forte 
Maghera where it oversees the Centre 
for Documentation of Military Architec-
ture. Among other things, it promotes, 
appraises and reutilizes the Venetian 
fortification system and also operates in 
the sectors of planning and of European 
cooperation. It curates a special publish-
ing series entitled “Quaderni del Centro 
di Documentazione sulle architetture 
militari di Forte Marghera”. 
www.marcopolosystem.it
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ll progetto “Acque di Battaglia”, 
titolo che riecheggia la più nota 
espressione “campi di battaglia”, 
si propone di illustrare un tema 
poco noto della Grande Guerra, 
relativo agli eventi bellici che 
hanno interessato le vie navigabili 
interne del Veneto e le sue lagune, 
rovesciando la tradizionale 
prospettiva storica del contesto 
bellico “di terra” a quello acqueo.
Con questa prospettiva si è 
inteso affiancare all’immagine dei 
tradizionali “campi di battaglia” 
(legati nel comune immaginario 
alle intricate trincee scavate nella 
terra fangosa delle pianure o nelle 
rocce delle montagne), l’immagine 
speculare delle “acque di batta-
glia”, ovvero dell’organizzazione 
militare delle lagune e delle coste 
alto adriatiche, parti anche queste 
di quella che fu, di nome e di fatto, 
la prima “guerra totale”.

The project 
The “Battle Waters” project, the 
title of which echoes the better 
known expression “battle fields”, 
setsout to illustrate a little known 
theme of the Great War: that 
regarding the events that took place 
in the navigable waterways of the 
Veneto region and its lagoons, and 
which turn the traditional histor-
ical perspective of a “land” war 
context, to one of “water”. The aim 
of this project is to place the new 
perspective alongside the more 
traditional image of “battle fields” 
(made of trenches dug in the 
mud of the plains or in mountain 
rocks, as it is set in our collective 
imagination), thus creating a mirror 
image of “battle waters”, that is to 
say, the military organization of the 
lagoons and coastlines of the up-
per Adriatic, which were also a part 
of what was, both in terms of name 
and facts, the first “total war”. 

Il progetto

Vie d’acqua navigabili, fiumi 
e lagune durante la Grande Guerra
Battle Waters
The waterways and lagoons during the Great War

AcqueBATTAGLIAdi

1915
1918



Le vie d’acqua 
fluviali 
e le lagune 
durante 
la Grande Guerra

La Prima Guerra Mondiale è 
stata definita una guerra “totale” 
perché ha coinvolto ogni aspetto 
sociale, economico e culturale 
dell’epoca. In questo contesto, 
che ha visto il coinvolgimento 
e la mobilitazione di milioni 
di uomini e di donne, vecchi 
e bambini, con esseri umani 
sempre pronti a sopraffarsi a 
vicenda su cime perennemente 
innevate o sui fondali del mare, 
si inseriscono anche la guerra 
e le operazioni belliche sulle 
acque lagunari venete e lungo 
le vie navigabili dei fiumi della 
pianura Padana, tanto a ridosso 
del fronte, quanto con convogli 
militari natanti nelle retrovie.

The waterways and lagoons 
during the Great War

The First World War has been defined as a “total” 
war because it touched on every aspect of the 
economic, social and cultural life of the period.  
In this context, which saw the participation and the  
deployment of  millions of men, women, children 
and old people, of human beings perpetually 
willing to out-power one another on snow covered 
summits and  deepest sea beds, must also be 
included those war operations on the  waters of 
the Veneto lagoons and along the navigable river- 
ways of the Po Plain, both on the front and with 
convoys of military watercraft at the rear. 

Truppe, merci 
e non solo… 

Tra il 1 agosto del 1915 e il 31 dicem-
bre del 1918 i burchi militari traspor-
tarono complessivamente 150 milioni 
di tonnellate di materiali. Ad essere 
trasportate però non furono solo merci. 
Dal luglio del 1915 opererà anche un 
servizio di ambulanze fluviali per lo 
sgombero dei feriti. Con l’arrivo del 
fronte a ridosso della laguna, l’unico 
collegamento a disposizione con le 
prime linee da Portegrandi a Cortellazzo 
rimanse quello acqueo. Nella sola 
seconda metà di giugno del 1918, in 
coincidenza con la “battaglia del 
solstizio”, verranno trasportati quasi 
50.000 uomini e più di 1.000 quadrupedi.

Difendere Venezia 
e la sua  laguna

       
Nonostante allo scoppio della guerra il 
fronte sia a oltre 100 km di distanza, 
la Piazza di difesa di Venezia 
(comprendente un ampio territorio 
che va dalle foci della Piave a quelle 
dell’Adige e fino a ridosso delle città 
di Padova e Treviso) è dichiarata zona 
di guerra e per ben 42 volte è attaccata 
dal cielo. Dopo la ritirata di Caporetto 
il fronte si affaccia direttamente sulla 
laguna di Venezia che viene attrezzata 
per il combattimento e per la difesa 
ad oltranza della città. Sulle sue acque 
spuntano, quasi surreali, fili spinati, 
postazioni per mitragliatrici e improba-
bili trincee. 

L’arte 
della navigazione

Le diverse caratteristiche dei corsi 
d’acqua sui quali si trovò ad operare il 
Reggimento Lagunari imposero il ricorso 
a una svariatissima tipologia di imbarca-
zioni mosse a motore, a remi, trainate a 
rimorchio o mediante alaggio. 
Alla metà del 1918 furono censiti: 
639 burchi, 149 peate, 65 bragozzi, 19 
batelloni, 5 preame, 12 burchielle, 66 
battelle, 5 topi, 58 motobarche, 31 auto-
scafi, 71 rimorchiatori, 59 barche pavesi, 
119 sandoli e 45 caorline. A queste 
vanno aggiunte le zattere assemblate 
sul lago di Como e fatte scendere lungo 
l’Adda e poi lungo i navigli di Milano e 
Pavia fino al Po. 

Fiumi, canali e lagune al 
servizio dei trasporti militari 

Prima della guerra la questione dei 
trasporti militari per via acquea era già 
stata oggetto di studi particolareggiati. 
Allo scoppio del conflitto, tale servizio 
sarà attivato quasi immediatamente 
sulle linee fluviali che solcavano la 
regione Padana e il Veneto inferiore 
fino al Tagliamento. Il suo svolgimento 
fu affidato all’8° Reggimento Genio 
Lagunari, già Battaglione Lagunari del 
4° Reggimento Genio Pontieri, che 
disimpegnava fin dal tempo di pace 
il servizio dei trasporti militari nella 
laguna di Venezia e che, alla fine del 
conflitto, arriverà ad impegnare più di 
5200 uomini e 1500 imbarcazioni.

Da Milano a Grado 
con i burchi militari

Grazie alla realizzazione di due conche 
sul Tagliamento, nel dicembre del 1915 
la rete delle acque interne permette-
va di raggiungere Grado collegando 
direttamente Milano al fronte isontino. 
Successivamente il servizio venne 
esteso alle linee del padovano e del 
vicentino alimentate dai fiumi Brenta e 
Bacchiglione e sui canali che dai laghi 
di Como e Maggiore portano a Milano 
e al Po. Venne inoltre attuato un servizio 
di trasporti nei laghi di Garda, Maggiore 
e Idro. Prima dell’arretramento del fron-
te sulla Piave, l’intera rete navigabile 
raggiungeva nella sua massima esten-
sione circa 1700 chilometri.

Rivers, canals and lagoons at the service 
of military transport

Pior to the war, the question of military transport by 
water had been taken into examination. When war 
broke out, a service was activated almost immediate-
ly along the waterways that cut through the Padano 
and lower Veneto regions to the Tagliamento. The 
service was entrusted to the 8th Regiment Genio La-
gunari (Lagoon Engineer Corps), previously Lagoon 
Battalion of the 4th Regiment Genio Pontieri (Bridges 
Engineer Corps) which during peace time conducted 
military transport service in the Venice lagoon, and 
which, at the end of the war, numbered more than 
5200 men and 1500 vessels. 

From Milan to Grado with the military burchi

In December 1915, thanks to the construction of 
two basins on the Tagliamento, the internal water 
network made it possible to reach Grado, linking 
Milan directly with the Isontine front (near Trieste). 
The service was later extended to the Padovano and 
the Vicentino lines, fuelled by the Rivers Brenta and 
Bacchiglione and on the canals which from the Lakes 
Como and Maggiore run towards Milan and the Po. 
A transport service was also realized on Lakes Garda, 
Maggiore and Idro. Before the retreat of the front on 
the river Piave, the entire navigable network spanned 
about 1700 kilometres.

Venezia, Canale Orfanello: burchi del Battaglione 
Genio Lagunari, 1915. Archivio ISCAG. 

Convoglio militare in navigazione sul Po, 1915. 
Archivio ISCAG.

Treviso, S. Ambrogio in Fiera: messa a bordo 
dell’ambulanza fluviale, 1915. Archivio ISCAG.    

Caposile: lavori per apprestamenti  
difensivi, 1917. Archivio ISCAG.  

Venezia: peata militare, 1914. 
Archivio ISCAG.  

Not only goods and troops 

Between August 1st 1915 and December 31st 1918, 
the military burchi transported a total of 150 million 
tons of material. However, not only goods were 
transported. From July 1915, a river ambulance 
service for the transport of the  wounded was also in 
force. When the front reached the lagoon, the only 
available link with the front lines from Portegrandi 
and Cortellazzo (near Jesolo and Venice) was by wa-
ter. In the first half of June 1918 alone, at the time of 
the “solstice battle”, almost 50,000 men and 1,000 
quadrupeds were transported along waterways.

The defence of Venice and its lagoon

When war broke out, even though the front was 100 
km away, the Naval Defence Base of Venice (com-
prising a wide expanse of  territory lying between 
the Piave and the Adige river-mouths to the outer 
reaches of the cities of Padua and Treviso) was 
declared a “war zone” and was attacked 42 times 
by air. After the retreat of Caporetto, the front came 
right up to the Venice lagoon which was made 
ready for fighting and defending the city to the bit-
ter end. In an almost surreal fashion, barbed wire, 
machine gun positions and improbable trenches 
appeared on the waters of the Lagoon.

The art of navigation

The diverse characteristics of the waterways  upon 
which the Lagunari Regiment had to carry out their 
activities and transportation meant they were 
obliged to use a great many different types of 
vessels. In mid 1918, these counted: 639 burchi, 
149 peate, 65 bragozzi, 19 batelloni, 5 preame, 12 
burchielle, 66 battelle, 5 topi, 58 motorboats, 31 
speedboats,  71 tug boats, 59 barche pavesi, 119 
sandoli and 45 caorline. To these must be added the 
many rafts that were assembled on lake Como, sent 
down along the river Adda, then along the canals of 
Milan and Pavia to the Po.
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